
 
 

Lista n. 3:  “SERRA RICCO’ INSIEME” 
 
 
CANDIDATO SINDACO: Andrea Tomaso TORRE nato a Genova il 22-04-1964  
 
 
 
 
CANDIDATI CONSIGLIERI COMUNALI 
 

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA 

1) Amico Rosario Modica  (Rg) 21-07-1958 

2) Balestrero Alessandro Gaetano Genova 03-02-1958 

3) Barabino Laura Armanda Genova 21-01-1965 

4) Cambiaso Massimo Genova 10-12-1968 

5) Grillo Giovanni Torre del Greco (Na) 10-10-1943 

6) Lodi Cristina Genova 12-02-1970   

7) Palazzolo Silvia  Genova 05-09-1973 

8) Parodi Alessandro Luigi Serra Riccò 08-03-1953 

9)  Poggi Alfio Gianni Genova 27-07-1946 

10)Rebora Andrea    Genova 05-01-1964 

11)Richini Tomaso   Serra Riccò 24-02-1951 

12)Romeo Nadia   Genova 27-03-1982   

13)Sobrero Ernesto Tomaso  Genova 16-09-1950 

14)Tenani Giorgio   Genova 28-07-1966                   

15)Torre Marco   Genova 20-06-1970 

16)Torti Daniela   Genova 14-06-1980                   
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2009/2014 

 
Carissime concittadine,  
Carissimi concittadini,  
 
dopo cinque anni di amministrazione mi ripresento chiedendo la Vostra fiducia e il Vostro 
consenso. Nel 2004 ho proposto un programma che ho in larga parte realizzato e dove alcuni 
obiettivi non ancora del tutto definiti - ma già impostati e finanziati - si completeranno nei 
prossimi mesi (come potrete vedere in dettaglio nelle pagine seguenti).  
La condizione di Sindaco uscente mi impone di ricordare quello che è stato fatto in questi 
cinque anni di lavoro e nel farlo mi raccorderò con quello che ci proponiamo di fare nei 
prossimi anni.  
 
I VINCOLI DEL PATTO DI STABILITA’ 
La soddisfazione per gli obiettivi raggiunti, però, non mi esime dal sottolineare un dato di 
fondo, che riguarda tutte le amministrazioni locali, cioè i vincoli a cui sono sottoposti i Comuni 
dal Patto di stabilità che il governo centrale  impone. Tali vincoli rendono obiettivamente 
difficile amministrare perché in maniera automatica condizionano le possibilità di spesa e di 
investimento. Nonostante un comportamento “virtuoso” dell’Amministrazione Comunale di 
Serra Riccò senza indebitamenti e rischiose operazioni finanziarie, le restrizioni rendono 
sempre più difficile soddisfare le esigenze dei cittadini. Due esempi su tutti: in 15 anni le 
risorse umane del Comune sono diminuite del 20%; e i trasferimenti dallo Stato  in soli 4 anni 
del 7%. 
Questa considerazione è necessaria perché travalica il giudizio sull’operato dell’Amministrazione 
e rappresenta  uno scenario che chiunque governi si troverà a fronteggiare. 
 
L’IDEA GUIDA PER I PROSSIMI CINQUE ANNI: LA QUALITA’ DELLA NOSTRA VITA! 
Ciò detto vorrei sintetizzare alcune questioni a cui sarà improntata l’azione 
dell’Amministrazione nel prossimo quinquennio.  
Dopo aver investito molto in questi anni per migliorare le infrastrutture di utilizzo quotidiano 
come le strade (ne abbiamo asfaltate più di 30!!) vogliamo dedicare energie e risorse al 
miglioramento complessivo della qualità della vita dei cittadini. Mi riferisco pertanto a 
investimenti per creare o migliorare l’arredo urbano, marciapiedi (specialmente lungo il 
fondovalle) e la creazione di alcuni parcheggi soprattutto nelle zone più congestionate o 
con una funzione di interscambio.  
Un altro ambito a cui ci dedicheremo è quello del completamento delle infrastrutture 
sportive per migliorarne la ricettività e funzionalità.  
Una particolare attenzione sarà rivolta alla sostenibilità ecologia ed energetica; è 
improrogabile investire e sperimentare in nuove tecnologie riguardo all’illuminazione pubblica e 
alla produzione di energia solare tramite il ricorso al fotovoltaico. Questo processo innovativo 
che faremo partire dagli edifici pubblici dovrà trovare un’interfaccia nella pianificazione 
urbanistica. L’occasione della redazione del nuovo Piano Regolatore (che scade quest’anno) 
dovrà essere colta sotto forma di sgravi e facilitazioni per incentivare la costruzione di nuovi 
edifici e la ristrutturazione di vecchi improntati, appunto, alle nuove tecniche della bio-edilizia e 
del risparmio energetico. Credo che il Comune di Serra Riccò dovrà puntare su una una 
crescita “qualitativa”.  
 
Altro ambito chiave è quello della produzione e dello smaltimento dei rifiuti. Non sono 
soddisfatto dell’attuale situazione  e credo sia necessario fare un salto di qualità. Dovremo 
essere più efficaci nel monitoraggio della gestione ordinaria e nell’incremento della raccolta 
differenziata; questo richiederà maggiori investimenti ma anche la creazione di un patto con 
la cittadinanza perché senza il contributo dei cittadini (come peraltro dimostrano esperienze 
virtuose in molti comuni del nord Italia) questo salto di qualità non sarà possibile. A questi 
temi (innovazione nelle tecnologie e ciclo dei rifiuti) si dedicherà interamente un’assessore che 



avrà appunto queste deleghe strategiche.  
 
Il tema della vivibilità si connette con quello della socialità; non bastano infatti i provvedimenti 
citati per rendere migliore la vita degli abitanti di un Comune; serve che il territorio sia vissuto 
correttamente. Ciò che distingue un comune vivo da un quartiere dormitorio è la 
propria vita sociale. Si devono favorire tutte quelle attività che valorizzano il nostro territorio 
e svolgono anche la funzione di attrazione turistica, penso ad iniziative culturali che ne 
fanno conoscere le bellezze storico-artistiche e paesaggistiche. Dobbiamo riscoprire e 
valorizzare i sentieri e trovare le risorse e le “alleanze” per riportarne almeno una parte in 
buono stato. Un territorio più vissuto è anche un territorio più sicuro. Possono essere 
senz’altro utili strumenti di controllo ma la vera risposta alle problematiche della 
sicurezza è la partecipazione e la vita sociale. 
 
IL RAPPORTO CON L’AREA METROPOLITANA DI GENOVA 
L’attenzione alla qualità della vita dei cittadini di Serra Riccò ci spinge ad una posizione 
contraria alla prospettiva della Città Metropolitana; questa posizione non è improntata 
ad uno sterile localismo ma alla convinzione che la gestione del territorio non possa aver alcun 
beneficio da un processo di accentramento con l’area urbana che ha caratteristiche 
completamente diverse e che non ha mai dimostrato particolare attenzione per i territori 
circostanti, basti pensare alla programmazione urbanistica o allo stato manutentivo delle zone 
di “confine”. 
Questo ragionamento mi consente un’ultima riflessione di carattere politico; “Serra Riccò 
Insieme” è una lista di chiara connotazione di centrosinistra ma la dimensione “civica” 
significa che la nostra azione è primariamente improntata al benessere del Comune che si 
propone di continuare ad amministrare. Le relazioni con le altre amministrazioni pertanto sono 
e saranno improntate – e la fruttuosa collaborazione di questi ultimi anni  tra i comuni della Val 
Polcevera ne è testimonianza – sempre al benessere dei cittadini amministrati piuttosto che 
alle affinità politiche. 
 
Spero che coloro che avranno la pazienza di leggere il resoconto dell’attività amministrativa e il 
programma per i prossimi cinque anni potranno percepire un’Idea di Comune, basata su 
quello che si è fatto, con una chiara e concreta idea di quello che si vuole fare (o completare),  
avendo ben chiari limiti e potenzialità che ci stanno di fronte.  
 
 

    Andrea Tomaso Torre 
 



 
Il programma 2009/2014 

 
 

Le opere pubbliche prioritarie 
 
1. Strada cimitero di Valleregia. Opera già finanziata con 250.00 €. Sarà la prima opera 

pubblica messa in cantiere perché non siamo riusciti a partire prima del termine 
dell’attuale ciclo amministrativo. Entro questa estate verrà condiviso con la 
popolazione il tracciato della strada e si avvieranno le procedure amministrative 
necessarie. 

 
2. Risistemazione Castagna (Parcheggi, marciapiedi, verde pubblico). Sono stati 

destinati a questa opera 180.000€ da una convenzione edilizia. E’ necessaria la 
razionalizzazione dei parcheggi e la costruzione di nuovi marciapiedi. Si provvederà anche 
a migliorare l’arredo urbano. Il recupero di nuovi posti auto non causerà l’abbattimento di 
alberi. Il progetto definitivo sarà comunque oggetto di confronto con la 
popolazione. 

  
3. Marciapiedi lungo la provinciale di fondovalle. E’ già in previsione la realizzazione del 

tratto di Via F.lli Canepa tra  Mainetto-distributore Total (inserito su nostra richiesta 
nel piano dei lavori della Provincia per il  2009).  Così come si è finalmente sbloccato l’iter 
per l’allargamento del tratto di Via Medicina tra Piazza S. Poggi e il bivio per 
Valleregia (partirà nei prossimi mesi). Verrà studiato un piano di insieme per le parti 
rimanenti intendendo procedere anche per lotti alla realizzazione definitiva, anche 
attraverso i proventi di convenzioni edilizie. Tramite la convenzione di Campo Poggio 
dovrà partire il piano dei marciapiedi del tratto di via Medicina compreso tra Piazza S. 
Poggi e il Municipio. 

 
4. Parcheggio via f.lli Gazzo. Opera non più derogabile per decongestionare quel nucleo di 

abitazioni. Uno studio di fattibilità effettuato lo scorso anno ci ha consentito di eliminare i 
dubbi e di individuare nell’area già indicata dal piano l’unica soluzione realistica. 
Realizzeremo un parcheggio con un’area a verde pubblico limitando al minimo 
l’impatto.  

 
5. Il completamento degli impianti sportivi comunali. La realizzazione di una tribuna a 

norma per il campo di calcio è il primo obiettivo. Sempre sull’area di Negrotto si dovranno 
rimodernare gli spogliatoi. Nel novero degli impianti pubblici si prevede di avviare una 
progettazione per una struttura attigua al campo di Orero.  

6. La “piana” di Prelo. Nella frazione quest’area rappresenta il fulcro della vita sociale. Si 
interverrà su aiuole, illuminazione e arredo in genere. Anche in questo caso si condividerà 
con i cittadini la sistemazione compresa la possibilità di realizzare una struttura che 
possa ospitare i servizi dell’alloggio comunale (studio medico, seggio ed uno spazio 
di aggregazione), struttura per la quale si è chiesto un contributo alla Regione Liguria. 

 
7. Il nodo di Mainetto. Si tratta dell’opera più complessa ma anch’essa necessita di una 

definizione. Dovremo valutare e programmare – anche in questo caso assieme alla 
popolazione interessata – un intervento definitivo su via Profumo per risolvere una 
situazione sempre precaria. Sarà coinvolta la Provincia per le sue competenze sul piano di 
bacino. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Lavori Pubblici 



Manutenzione Strade e sicurezza stradale. Come detto sono state asfaltate un gran 
numero di strade. Pensiamo di completare entro il 2010 l’asfaltatura di quelle restanti che 
ricordiamo Via Bancheri, Via Cadelé Bricollo, Via al Castello – Via N.S. della Vittoria e 
tratti parziali di Via Penecco inf., Via Domenico Carli, Via Besasco Corte, Via Airolo 
Ciona e Via Croce di Vie. Per quanto riguarda altre opere si prevede il consolidamento del 
muro sottostante via Noli e del completamento del muro della strada del cimitero di Orero. Si 
interverrà su via Giuseppe Cassissa migliorando l’accesso attuale o realizzando un percorso 
alternativo. Si monitorerà il funzionamento del semaforo di Mainetto valutando la 
possibilità di posizionarne altri. Andranno anche sistemati o sostituiti tratti di guard-rail su 
alcune strade comunali (via Bellavista, Via Fontane) e completata la sistemazione della 
segnaletica verticale. Allargamento di tratto di Via Pernecco Inferiore (zona Mulino di 
Fondo). Particolare attenzione sarà posta alle strade mulattiere, in particolare via P. 
Dellepiane, Via Pernecco Inferiore (dal Santuario di San Rocco) e via Mereto (Costa 
d’Orero). 
 
Parcheggi. L’auspicata firma della convenzione sull’area Campo Poggio porterà in dote un 
parcheggio da 50 posti auto in luogo del magazzino comunale.  
Un altro obiettivo, molto sentito nell’area del Riccò, è la costruzione del parcheggio 
prospiciente alla stazione di Piano Orizzontale dei Giovi; per questo progetto si lavorerà in 
forte sinergia progettuale ed economica con il Comune di Mignanego. Verrà, inoltre, fatto uno 
studio di fattibilità per verificare la possibilità di realizzare un parcheggio sottostante il 
piazzale di San Cipriano. Altra verifica di fattibilità verrà fatta sul sedime della strada che 
conduce al campo di calcio di Orero dove potrebbe essere realizzato un parcheggio. 
 
Acquedotti e Fognature. Stanno partendo i lavori per l’acquedotto di Via Cascine 
(finanziamento ATO 2008) mentre nel 2010 sarà la volta del completamento della seconda 
tratta dell’acquedotto di Via rivo fico Ruemà. Secondo le nostre indicazioni, invece, nel 2009 
sarà finanziato da ATO un tratto di fognatura lungo via Caffaro sino alla località Favareto 
con prospettive di proseguimento ulteriore nei prossimi anni.  
Per quanto riguarda le fognature, poi, si porterà avanti un monitoraggio attento, soprattutto 
nelle frazioni “alte” in merito agli impianti di depurazione incentivando, dove possibile, forme 
associate. A proposito di qualità ambientale gli scarichi impropri oltre a pregiudicare la 
salubrità dei rivi secondari ne sono anche agente di dissesto.  
 
I servizi cimiteriali. Si dovranno realizzare presto dei loculi nel cimitero di Serra e a breve 
termine in quello di Pedemonte. Si completerà, inoltre, la manutenzione straordinaria nel 
cimitero di San Cipriano. Più in generale si proseguirà la campagna per incentivare le 
cremazioni grazie a tariffe assai convenienti.  
 
Illuminazione pubblica. Detto del ricorso a nuova tecnologie, si proseguirà il lavoro di 
rinnovamento (anche ai fini del risparmio energetico) della rete di illuminazione pubblica. Si  
provvederà a rinnovare le reti di via Libia chiesa e Via Masnata, mentre verranno completati 
i tratti mancanti di via Valle, via Profumo e via Grone (a scendere da via Caffaro). 
 
Manutenzione Scuole. Tra i plessi scolastici merita certamente attenzione la scuola 
materna Rodari dove si interverrà sulla facciata ma per quanto possibile nella logica del 
miglioramento ambientale con particolare attenzione al sistema di riscaldamento e anche piano 
del colore.  
Si procederà inoltre alla coloritura della palestra scolastica della Ungaretti. 
Un discorso a parte merita la scuola Anna Frank che risulta poco adeguata per ospitare 
il tempo pieno che richiede certamente più spazi. Particolare attenzione sarà posta alla 
possibilità di costruire un nuovo plesso scolastico nella consapevolezza che le risorse per 
la sua realizzazione non potranno essere soltanto quelle del bilancio comunale. Saranno 
monitorate con estrema attenzione le opportunità di finanziamenti regionali o di altra natura. 
Queste eventualità potranno far avanzare nelle nostre priorità questa realizzazione. 
 
 
Il risparmio e l’innovazione  
Come detto nell’introduzione intendiamo il concetto di risparmio in modo molto estensivo quindi 



non solo risparmio economico già intrapreso in questi anni ma risparmio inteso soprattutto nel 
risparmio energetico e dei consumi. Avvieremo pertanto una decisa azione diretta e indiretta 
(vedi Piano Regolatore) tesa a migliorare nettamente il bilancio energetico e la riduzione e 
razionalizzazione dei consumi sul nostro comune. Questo si concretizzerà nelle seguenti azioni 
su cui l’Amministrazione investirà con il proprio bilancio e si attiverà per recuperare risorse. 
1. piano di investimento sul fotovoltaico partendo dagli edifici pubblici; 
2. sperimentazione di nuovi sistemi di illuminazione pubblica (pali a led); 
3. verifica di possibili siti per  pale eoliche; 
4. Realizzazione di una rete wireless (collegamento internet senza fili) che copra la maggior 

parte del territorio comunale. Questa rete non solo potrà essere utilizzata dai soggetti 
pubblici ma anche fornire il supporto per altri usi (vedi posizionamento di telecamere anche 
in luoghi isolati per contrastare, per esempio, l’abbandono indiscriminato di rifiuti sul 
territorio, fatto molto grave al quale siamo molto esposti). 

 
Ambiente, territorio e difesa del suolo  
Merita un capitolo a sé la redazione del piano regolatore in scadenza nel 2009. Si lavorerà da 
subito alla redazione di un nuovo PRG (PUC?) valorizzando al massimo le risorse interne al 
Comune.  
Il nostro Comune ha raggiunto un livello di edificazione già elevato pertanto le 
opportunità edificatorie dovranno tenere conto di ciò e favorire interventi coordinati che 
prevedano opere di urbanizzazione piuttosto che interventi sparsi i cui oneri ricadono 
sull’amministrazione dovuti alla successiva richiesta di queste opere da parte dei cittadini.    
Le linee guida del Piano saranno improntate ai seguenti criteri: 
1. valutazione del possibile sviluppo abitativo legandolo ad una crescita più “qualitativa” 

che quantitativa in un’ottica di migliore conservazione del territorio; 
2. Vincolare maggiormente l’edilizia sparsa all’effettiva conduzione dei terreni 

asserviti; 
3. favorire  nuova edificazione e il recupero dell’esistente favorendo ed incentivando l’utilizzo 

di bio-ediliza e di tecnologie improntate al risparmio e al recupero dell’energia; 
4. Attenta valutazione delle poche aree significative rimaste (Area Caroggio, Area 

Segalerba, Area Negrotto); 
5. Attenzione allo sviluppo di attività agricole come opportunità di sviluppo economico, di 

incremento occupazionale e di difesa del territorio. 
 
Scuola, Servizio Sociale, Salute 
Sugli edifici scolastici si è già detto. Sul funzionamento dei servizi scolastici il nostro obiettivo è 
quello di mantenere e se possibile migliorare servizi come il trasporto scolastico e il 
servizio mensa che già hanno un buon standard grazie al lavoro costante di questi anni.  
Si lavorerà a stretto contatto con l’Istituto comprensivo per verificare nuove esigenze 
continuando anche un lavoro di supporto con ragazzi e famiglie (vedi affidi e servizio 
psicologico) che, anch’esso, sta dando buoni risultati. Si lavorerà per rendere il laboratorio 
musicale in costruzione come un luogo di aggregazione per i ragazzi del territorio. 
 
Per quanto riguarda i servizi sociali si proseguirà, alla luce della Legge Regionale 12/2006, il 
lavoro di coordinamento tra i Comuni del Distretto Socio Sanitario 10 (Val Polcevera e Valle 
Scrivia)  che ha visto il Comune di Serra Riccò, nella persona del Sindaco, nel ruolo di 
presidente. Proprio alla luce della suddetta legge si proseguirà nell’integrazione socio sanitaria 
nell’ottica di un migliore servizio ai cittadini; in particolare i Servizi sociali a norma regionale 
offriranno: 
- informazione, consulenza e segretariato sociale per i problemi del singolo e della 
famiglia; 
- servizio sociale professionale; 
- assistenza domiciliare di carattere domestico-famigliare; 
- aiuto personale a favore di minori e disabili; 
 
Piano sociale integrato regionale: politiche a favore dei minori e degli adolescenti: azioni 
specifiche che sostengono  adolescenti e giovani offrendo loro occasioni per sperimentare 
percorsi di crescita diversi e di contrasto all’emarginazione, all’abbandono scolastico e all’uso di 
sostanze stupefacenti. 



 
Verranno perfezionati strumenti di misurazione del gradimento dei servizi da parte dei cittadini 
 
Saranno studiate azioni a favore delle famiglie tese a favorire l’utilizzo di agevolazioni 
economiche di varia natura (Comunali, Regionali, Nazionali) per far fronte alla fatica del 
quotidiano . 
 
Coinvolgimento del Terzo settore e volontariato:concretizzazione della welfare 
community e quindi della sussidiarietà orizzontale per la realizzazione di un sistema integrato 
di servizi. 
  
Saranno inoltre  necessarie idee progettuali nuove per contrastare le nuove povertà emergenti 
e strumenti per fasce deboli di difficile collocazione (vedi over 40 espulsi dal mondo del 
lavoro). La costruzioni dei distretti socio-sanitari dovrà migliorare l’integrazione tra sociale e 
sanitario così come è già avvenuto per il fondo per la non autosufficienza che ha riconosciuto 
per la prima volta risorse significative per le famiglie con persone in quella condizione.  
Per le prestazioni sociali a rilievo sanitario a carico del Comune si continuerà a lavorare per 
consolidare la collaborazione con i servizi sanitari di primo e di secondo livello facilitandone 
l’accesso ad ogni categoria  (con maggiore attenzione alle categorie svantaggiate; anziani, 
disabili fisici e psichici, minori, ecc).  
 
Riguardo ai temi prettamente sanitari si conferma l’impegno per il miglioramento delle 
strutture sanitarie in Val Polcevera. La costruzione dell’ospedale del Ponente sarà accolta se 
previsto in area idonea (vedi Cornigliano) ma nel frattempo si continuerà – assieme agli altri 
sindaci del distretto – un’azione verso la ASL 3 per migliorare le strutture esistenti la cui 
funzionalità non è soddisfacente. 
Riguardo alla sanità di base si supporterà l’azione delle pubbliche assistenze del territorio 
sostenendo anche il loro ruolo di “luoghi della salute” dove sono incubati studi medici. 
 
Sport, Cultura e Tempo libero 
Questi ambiti sono assai importanti ma fatalmente sono quelli che risentono maggiormente 
della contrazione delle risorse. Nonostante ciò il valore della pratica sportiva, della cultura e 
delle manifestazioni è impagabile perché innerva il tessuto e le relazioni sociali del nostro 
territorio. Primo dovere del Comune è quello di sostenere ed incentivare le realtà sportive 
e culturali del territorio. Nello sport lo si farà -  come detto - migliorando gli impianti e 
sostenendo e coordinando (Consulta dello Sport) le associazioni e le loro attività, alcune delle 
quali di rilievo assoluto. Particolare attenzione verrà data nel favorire la pratica sportiva dei 
giovani e dei soggetti svantaggiati.  

Le nostre attività culturali proseguiranno con interventi mirati (vedi area di San Michele di 
Castrofino) e iniziative di qualità (come la produzione del calendario) anche sostenendo la 
programmazione delle associazioni culturali del territorio. La Biblioteca Firpo rimane un 
punto di riferimento importante la cui fruizione andrà ulteriormente incentivata. La stessa 
attenzione verrà data alle manifestazioni religiose e civili che si svolgono nel periodo estivo 
dove il Comune continuerà a dare la propria collaborazione fattiva. Un investimento necessario 
poi sarà dedicato all’Area della Tavola Bronzea dove si realizzeranno nuovi servizi igienici e 
si sostituiranno i corpi illuminanti. 


